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al primo semestre dell’anno
scorso, quest’anno il totale si è
dimezzato, passando da 4 a 2.
Una tendenza, questa, diffusa
praticamente in ogni provin-
cia lombarda, ad eccezione
soltanto di Pavia (dove si è sali-
ti da 6 a 7) e Como (stabile a 2).
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costante delle aziende; e av-
viare un percorso di formazio-
ne in materia fin nelle scuole;
ma anche introdurre il siste-
ma della qualificazione delle
imprese sul modello della pa-
tente a punti.

L’elemento positivo è legato
agli infortuni mortali: rispetto

fronte a un incremento verti-
ginoso di situazioni di questo
tipo».

In questo senso, i sindacati
hanno evidenziato la strada da
seguire: potenziare i servizi
ispettivi in primo luogo, per-
ché gli attuali organici con
consentono un monitoraggio

A giugno nel Lecchese sono stati denunciati 233 infortuni sul lavoro FOTO D’ARCHIVIO

Incidenti sul lavoro ancora in crescita 
A giugno le denunce riguardano 233 casi
Il caso. L’anno scorso nello stesso mese erano stati 174, trend in aumento anche nel semestre
Enzo Mesagna (segreteria della Cisl): «È un dato preoccupante e richiede maggiori controlli» 

Aumentano
i contagi Covid
segnalati 
all’Inail 

A giugno sono au-
mentati, a Lecco, anche gli
infortuni sul lavoro da Covid
19 (o, almeno, le denunce
presentate all’Inail). 

Dalle 1.393 che rappresen-
tavano il totale dei casi regi-
strati in provincia dall’esplo-
sione della pandemia, a giu-
gno si è infatti arrivati a
1.402, con un incremento di 9
unità. A livello percentuale,
si tratta di una crescita dello
0,6%, analoga a quella delle
province di Mantova, Milano
e Monza Brianza e inferiore
solo a quelle di Lodi (2,5%) e
Varese (0,8%). 

La quasi totalità dei nuovi
casi lecchesi (8) è riferita alle
donne, cui sono relative 1.016
denunce contro le 386 pre-
sentate da uomini. 

Resta fortunatamente fer-
mo il dato relativo ai casi con
esito mortale (4), che a livello
regionale sono aumentati di
due unità (rispettivamente a
Brescia e Como). Sempre sul
piano lombardo, rispetto al
maggio precedente le denun-
ce sono aumentate di 249 ca-
si.

Inevitabilmente, a rischia-
re di più sono le professioni
sanitarie e assistenziali (cui è
riferita la maggior parte dei
casi denunciati all’istituto).
Nel dettaglio, tra i tecnici
della salute il 77,9% sono in-
fermieri; tra i medici la metà
è rappresentata da generici,
internisti, cardiologi, aneste-
sisti rianimatori, chirurghi e
radiologi.
C. Doz. 

mie aspettative, io venivo dal 
mondo dell’alberghiero e mi in-
teressava conoscere l’ambiente 
della metalmeccanica».

Roadjob è una non profit na-
ta nel 2018 dall’iniziativa di 
aziende e di scuole che, con-
frontandosi con il calo di iscri-
zioni nei percorsi formativi tec-
nici e la difficoltà a reperire per-
sonale tecnico formato, hanno 
deciso di mettere a fattore co-
mune esperienze, competenze 
e best practices al fine di contra-
stare più efficacemente il disal-
lineamento tra le scelte forma-
tive e professionali e le effettive
opportunità lavorative. 

lità della produzione meccani-
ca”. «Consiglio Roadjob aca-
demy perché si imparano com-
petenze che la scuola non ti in-
segna, ad esempio io vengo da 
ragioneria e di certo non sapevo
come usare una fresa – racconta
Bikti Malak 19 anni di Brivio che
oggi è impiegato nell’officina di 
Aag Stucchi a Olginate –. Prima
lavoravo in un ristorante ma vo-
levo mettermi alla prova in un 
altro settore. In azienda oltre a 
me ci sono altri 3 ragazzi che 
hanno frequentato l’Academy».
Tra loro Chamaco Goyes 25 an-
ni di Osnago: «La proposta del-
l’Academy è andata ben oltre le 

Uno dei corsi di Roadjob academy 

denti che hanno portato alla
presentazione di 233 denunce
all’Inail. Un anno fa – complici
le restrizioni legate alla pan-
demia – il totale era di 174.
Guardando invece all’intero
primo semestre di quest’anno,
si sono già toccati i 1.719 episo-
di, contro i 1.676 dei primi sei
mesi dall’anno passato.

«Sono ancora numeri pe-
santi – ha com-
mentato Enzo Me-
sagna, segretario
Cisl Mbl con delega
alla sicurezza -, sui
quali bisogna ra-
gionare anche in
relazione alle con-
seguenze del-
l’emergenza sani-
taria. Se lo scorso
anno eravamo an-
cora alle prese con

il lockdown, quest’anno abbia-
mo purtroppo tante aziende in
cassa integrazione, quindi si
registra comunque un minor
numero di ore lavorate rispet-
to al normale. In questo senso,
il dato complessivo è preoccu-
pante e richiama a una mag-
giore attenzione nei confronti
di un fenomeno che siamo lon-
tani dal porre sotto controllo.
Servono azioni mirate a con-
trastare il problema e bisogna
farlo al più presto, perché ap-
pena ripartiremo a pieno rit-
mo rischiamo di trovarci di

CHRISTIAN DOZIO 

LECCO

Gli infortuni sul lavo-
ro non accennano a rallentare:
anche a giugno il dato è cre-
sciuto in modo importante,
mostrando ancora una volta
quanto il fenomeno pesi anche
sul territorio lecchese. 

È un problema che ancora si
dimostra lontano dall’essere
risolto. A livello na-
zionale è una triste
costante: dall’ini-
zio dell’anno si so-
no contati in media
quasi due morti al
giorno. L’ultimo in-
fortunio costato la
vita a un lavoratore
è di due giorni fa,
nel Modenese, do-
ve una operaia di 41
anni è rimasta in-
castrata in un macchinario,
venendone uccisa. Solo il gior-
no precedente a Roma era an-
data a fuoco un’officina: le
fiamme sono costate la vita del
titolare sessantenne.

È dunque una piaga doloro-
sa, che non risparmia la nostra
provincia, anche se qui alme-
no la quota di casi con esito
mortale è in diminuzione.
Giugno è stato un mese piutto-
sto critico, in termini assoluti:
in relazione alla provincia di
Lecco, nell’arco dei trenta
giorni si sono verificati inci-

Enzo Mesagna

Segreteria Cisl 

imprese esportatrici. Il pro-
getto, inserito nell’ambito
dell’iniziativa di sistema “Sei
– Sostegno all’Export del-
l’Italia”, prevede attività di
informazione e assistenza
che permettano alle aziende
italiane di orientarsi sui prin-
cipali mercati esteri di riferi-
mento.

Tra gli interventi pianifica-
ti rientrano in particolare in-
formazioni aggiornate sulle
opportunità e sui rischi rile-
vati nei paesi esteri a maggior
interscambio commerciale
con l’Italia; attività di web-
mentoring (affiancamento
personalizzato a distanza)
con le Camere di commercio
Italiane all’estero.

Le aziende che intendono
partecipare al programma de-
vono profilarsi sul sito https:/
/www.sostegnoexport.it; ac-
cedere all’area riservata Im-
prese e compilare il form; in-
viare attraverso la piattafor-
ma il modulo di registrazione.
L’impresa riceverà una mail
con le preferenze indicate. Le
candidature delle imprese ri-
tenute ammissibili saranno
ammesse al matching. 
C. Doz. 

Sistema camerale

Un progetto 

per valorizzare la presenza

sui mercati esteri

delle realtà minori

Di tempo a disposi-
zione ce n’è ancora parecchio
(la manifestazione d’interes-
se andrà avanzata entro il 30
settembre), ma i posti dispo-
nibili sono complessivamen-
te otto.

Per questo motivo, i sogget-
ti intenzionati a farsi avanti
dovranno farlo rapidamente,
per non perdere l’occasione
garantita dalla seconda an-
nualità di “Stay Export”, pro-
getto di Unioncamere realiz-
zato dalle Camere di com-
mercio Italiane all’Estero per
fornire attività e servizi a sup-
porto delle piccole e medie

nelle aziende partner di Roa-
djob, l’associazione no profit 
che avvicina i giovani all’indu-
stria.

«Sono un perito elettronico e
prima di trovare Roadjob aca-
demy ero rimasto senza lavoro. 
- racconta Karim Jannane, 21 
anni di Monticello -. Ora sono 
soddisfatto perché faccio quello
che mi piace in un ambiente che
mi può dare la possibilità di im-
parare e crescere. In Techno-
probe testo le schede elettroni-
che, sono un operatore in certi-
fica. A fine giornata mi sento re-
alizzato. In Academy ci hanno 
spiegato molti aspetti pratici: 
come presentarsi ad un collo-
quio ad esempio, o quali sono le
diverse forme di contratto». 

Sta lavorando in Technopro-
be, azienda partner di Roadjob, 
anche Stefano Manzoni, 25 an-
ni di Casatenovo: «Ero disoccu-
pato e volevo orientarmi all’am-
bito meccanico. Il percorso for-
mativo è stato molto concreto, 
con i laboratori abbiamo avuto 
la possibilità di mettere in gioco
le nostre capacità e capire se po-
teva essere quella la nostra stra-
da. Ora lavoro al controllo qua-

Formazione

Venticinque su ventotto

hanno trovato 

un’occupazione

Racconti e testimonianze

dei ragazzi 

In 25 su 28 stanno la-
vorando. Sono gli studenti che 
hanno completato con i voti più
promettenti il percorso di Roa-
djob academy spin-off del 
network composto da aziende, 
professionisti e scuole dei terri-
tori di Lecco, Como e Monza-
Brianza per facilitare l’ingresso 
dei giovani nel mondo del lavo-
ro. 

La terza edizione dell’iter
formativo su misura dedicato ai
giovani tra i 19 e i 29 anni ha 
dunque centrato il bersaglio 
con una percentuale prossima 
al 90% di studenti che hanno 
concluso l’esperienza con un 
primo contratto in mano. 

I ragazzi si sono specializzati
in produzione meccanica o ma-
nutenzione, e dopo dodici setti-
mane di percorso, tra selezione,
orientamento e prove pratiche 
di manualità sono stati assunti 

I corsi Roadjob
Gli ultimi allievi 
sono già al lavoro

Le piccole aziende
Servizi di aiuto 
alle esportazioni

n Il percorso
prevede attività
di informazione
e assistenza 
in diversi campi
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Le previsioni dell’Anpal sull’occupazione 
In quattro anni almeno 3,5 milioni di posti

Considerando due 
scenari, uno calcolato sul persi-
stere dell’emergenza pandemi-
ca e uno a pandemia risolta, l’ul-
timo studio Anpal sulle previ-
sioni di fabbisogno occupazio-
nale sul quadriennio 2021-2025
ci dice che a livello nazionale nel
primo scenario (A) saranno ne-
cessari 3 milioni e 550mila lavo-
ratori, che salgono a oltre 3 mi-
lioni e 900 mila nello scenario B.

In quest’ultimo scenario i di-
pendenti privati copriranno più
della metà del fabbisogno e gli 

indipendenti più di un quarto 
del totale. 

Nello scenario A, invece, cre-
sce il peso relativo del comparto
pubblico (dal 19% al 21%), men-
tre quasi l’80% della domanda 
di occupati arriverà dai settori 
dei servizi, con un fabbisogno 
stimato di 2,8-3 milioni di unità
tra il 2021 e il 2025, mentre la 
richiesta dell’industria am-
monterà fra i 661mila e i 
726mila occupati, che andran-
no a sostituire personale in 
uscita dal mercato del lavoro in 

una quota compresa tra l’82% e 
il 90% a seconda dello scenario.

«Dall’analisi delle filiere in
base ai valori assoluti dei fabbi-
sogni – spiega l’indagine - che 
quindi tiene conto del contribu-
to della replacement e dell’enti-
tà dei settori stessi, si stima per 
commercio e turismo una do-
manda di occupati compresa 
tra 568mila e 698mila unità. È 
importante sottolineare, che ol-
tre la metà di questo fabbisogno
sarà determinato dalla necessi-
tà di turnover dei lavoratori del 

solo commercio», nel quale l’in-
tera filiera nel corso del 2020 a 
seguito delle limitazioni di spo-
stamenti durante la pandemia 
con conseguente calo di consu-
mi delle famiglie ha subito lo 
shock più forte di domanda. 

L’incertezza pandemica con-
tinua tuttavia a rendere difficile
stimare i tempi e livelli di recu-
pero per il commercio, visto che
ciò si lega alla «creazione di con-
dizioni favorevoli per la ripresa 
delle attività in sicurezza».
M. Del. Le previsioni: nei prossimi anni ci sarà una crescita occupazionale
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«La crescita si sente
Ma restano timori 
e dubbi sulla tenuta»
L’analisi. I dati dell’Istat: aumenta anche l’occupazione 
Imprese preoccupate dalla carenza di materie prime 
Giulio Azzoni: «Il momento è ancora molto complicato» 

del Centro Italia di fare 600 km 
fra andata e ritorno per venire 
da lui a Lecco a ritirare due pezzi
di ricambio che solo Azzoni era 
in grado di fornire, «e lo ha fatto 
perché altrimenti senza quei 
pezzi avrebbe dovuto fermare 
un macchinario di produzione 
molto importante. Noi siamo 
pieni di ordini per settembre, 
ma i materiali stanno scompa-
rendo dal mercato, in una situa-
zione destinata a peggiorare».

Locale 

Per il manifatturiero locale i dati
in crescita si accompagnano 
un’euforia di ordini unita al ti-
more di non riuscire a evaderli, 
in una ripresa che c’è ma che «è 
difficile definire nella sua natu-
ra. I prezzi continuano a cresce-
re smentendo chi si aspettava 
una flessione o una stabilizza-
zione e in questo mese di agosto 
molti miei clienti – aggiunge Az-
zoni – chiudono non perché non
abbiano ordini bensì perché 
non hanno materiali da lavorare
e rinviano le consegne a settem-
bre. All’incertezza del mercato –
conclude – si accompagna quel-
la sulle assunzioni che per forza 
di cose ci sono ma sono in gran 
parte temporanee, con difficoltà
delle aziende nel trovare anche 
neodiplomati con minima espe-
rienza in azienda dal momento 
che per il Covid nel 2020 non si 
sono potuti fare stage. È un mo-
mento molto complicato».
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«Nonostante i dati tendano ad 

essere positivi, seppure sul 

breve periodo, siamo in una 

situazione difficile da definire 

nella sua tenuta, dal punto di 

vista della ripresa economica e 

quindi dell’occupazione, anche a 

Lecco dove il manifatturiero sta 

andando bene», afferma il segre-

tario generale della Uil del Lario, 

Salvatore Monteduro.

Il sindacalista sottolinea come 

dai nuovi dati Excelsior (sul 

terzo trimestre 2021), e dall’ulti-

mo studio Anpal-Unioncamere 

sul quadriennio 2021-2025, per 

quanto riguarda le prospettive 

occupazionali sul Lario il 60% 

delle assunzioni è previsto con 

contratti a tempo determinato, 

«in un’offerta lavorativa che si 

sta manifestando in maggioran-

za precaria e temporanea, consi-

derando anche che non è dato 

sapere se ci si riferisce a previ-

sioni di assunzione a part time o 

a tempo pieno», aggiunge Mon-

teduro. 

Un quadro dunque che fa pensa-

re a una ripresa contingente, non 

di lungo termine, comunque 

trainata dal manifatturiero ma 

con nuove incertezze sugli svi-

luppi della pandemia, non solo in 

Italia, visti i peggioramenti dei 

dati in corso in Italia, ma anche in 

una Cina tornata in emergenza 

con chiusure per nuovi focolai. 

«A Lecco – afferma Monteduro – 

il manifatturiero ha trainato 

l’economia e potrebbe avere 

prospettive occupazionali vere e 

strutturate nel tempo, sempre 

che alcuni elementi critici quali la 

mancata disponibilità di materie 

prime e i prezzi che le affliggono 

non portino altre difficoltà. Il 

turismo riguarda soprattutto 

Como, peraltro in difficoltà nella 

crescita economica del tessile, e 

in parte anche la provincia di 

Lecco, e secondo i dati Excelsior 

sul trimestre in corso include 

previsioni di assunzioni di cuochi 

e addetti alla ristorazione, con 

una prospettiva di breve-medio 

termine che porta occupazione 

nei servizi. Ma ricordo che i dati 

Anpal sui quattro anni fino al 

2025 parlano di una fase occupa-

zionale in gran parte dettata da 

turnover in vari settori». M. DEL. 

Sulla crescita restano le incognite legate alla scarsità di materie prime e all’aumento dei prezzi 

Il sindacalista

«I nuovi posti di lavoro 
sono a tempo determinato»

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

Sul Lario si resta pru-
denti nelle previsioni economi-
che, anche se a livello nazionale 
gli ultimi dati Istat stimano un 
Pil in crescita del 5-6% per fine 
anno con relativo miglioramen-
to dell’occupazione. 

Incoraggianti

A Lecco e anche a Como non 
mancano segnali incoraggianti 
di ripresa, ma sono visti in un ar-
co di tempo breve e 
tutti da confermare 
fra ottobre e no-
vembre prossimi, a 
seconda di se e 
quanto la pandemia
sarà sotto controllo. 
Nelle due province 
il manifatturiero a 
Lecco e il turismo a 
Como crescono, ma 
il tessile naviga an-
cora in forti difficol-
tà con una crescita di occupazio-
ne frutto soprattutto di turno-
ver.

Secondo l’Istat a giugno 2021,
rispetto a maggio, in Italia cre-
scono gli occupati (+0,7% per 
166mila unità) e calano disoccu-
pati (-0,5%, al 9,7%; -1,3% fra i 
giovani, al 29,4%, percentuale 
comunque molto alta). Giù an-
che gli inattivi (-0,3%). Nel se-
condo trimestre 2021, rispetto 
al precedente, il livello dell’oc-
cupazione è più elevato del-
l’1,0%, con un aumento di 

223mila unità, calano le persone
in cerca di lavoro (-0,8%, pari a 
-20mila unità) e gli inattivi tra i 
15 e i 64 anni (-2,0%, pari a 
-279mila unità).

Dati positivi, ma dati di giu-
gno, quando ancora era esteso il 
blocco dei licenziamenti, par-
zialmente rimosso dall’1 luglio e
verso la totale abolizione in au-
tunno. Positivi tuttavia anche 
fra Lecco e Como le previsioni 
occupazionali Excelsior-
Unioncamere, che stimano 

17.300 nuove assun-
zioni di cui 11.420 a
Como e 5.880 a Lec-
co, in aumento del
20% sul trimestre
precedente.

«C’è sicuramente
ripresa, ma ritengo
che anche quella re-
gistrata dai dati ge-
nerali sia drogata da
una fortissima man-
canza di materiali e

materie prime che spinge a ordi-
ni concitati». Non è dunque an-
cora vera ripresa secondo Giulio
Azzoni, titolare dell’omonima e 
storica azienda di famiglia che a 
Lecco commercializza soprat-
tutto col Nord Europa ricambi 
meccanici per una lunga serie di
settori. Riferendo una situazio-
ne che in questi ultimi mesi af-
fligge l’attività quotidiana delle 
manifatture messe a dura prova 
nella possibilità di evadere nuo-
vi ordini Azzoni ci dice che è di 
ieri la decisione di un suo cliente

Giulio Azzoni 

Imprenditore 


